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L’AVVERSARIA
DI OGGI: VALTURVALTUR

BRINDISIBRINDISI
Ed eccoci alla partita tanto attesa: alla 
Vitrifrigo Arena nel match della 25^ giornata 
di Serie A2 si sfidano la Victoria Libertas e la 
Valtur Brindisi. Prima contro seconda, in un big 
match che promette spettacolo e che mette in 
palio due punti molto pesanti nella corsa verso 
la massima serie.
Pesaro desidera riscattare la sconfitta maturata 
nel match di andata: al PalaPentassuglia vinse 
Brindisi di quattro lunghezze, con un finale 
concitato e non privo di polemiche. Ora i 
biancorossi sono di scena sul parquet amico 
dove potranno contare sul sostegno di migliaia 
di appassionati pronti a dare tutto per spingere 
la squadra allenata da coach Leka verso un 
successo che potrebbe condizionare – in 
positivo – il resto della stagione.
La VL arriva a questo incontro con un Felder 
in meno – infortunato – e un Tambone in 
più, recuperato. I biancorossi dovranno fare 
attenzione ai pugliesi, formazione ostica e 
insidiosa che non nasconde le proprie ambizioni, 
allenata da un esperto coach come Piero 
Bucchi, nel 2016/2017 sulla panchina pesarese.
In cabina di regia la Valtur può fare affidamento 
sull’ex biancorosso e pesarese doc Andrea 
Cinciarini e sul classe 1998 Lorenzo Maspero. 

Attenzione anche nel reparto guardie data 
la presenza di giocatori di grande livello che 
rispondono al nome di Zach Copeland, Blake 
Francis e Aristide Mouaha. Pericolosità 
offensiva che Brindisi trova anche dalle mani 
delle proprie ali che ben conoscono questo 
campionato: Gabriele Miani, Tommaso 
Fantoma, Ethan Esposito e Todor Radonijc. Per 
cercare di portare a casa i due punti mai come 
stavolta sarà imprescindibile avere la meglio 
a rimbalzo e in area, anche se di fronte la VL si 
troverà avversari temibili ed esperti, a iniziare da 
quel Giovanni Vildera che in passato era finito 
nelle mire dei biancorossi.

Match ostico, intenso ed avvincente dunque 
quello che va in scena in questo Friday night di 
fine gennaio in diretta nazionale davanti alle 
telecamere di RaiSport. Un motivo in più per 
mostrare quanto c’è di buono a Pesaro e quanto 
vale la Victoria Libertas, finora capolista in 
solitaria di questo torneo ‘maratona’. E che sia 
di buon auspicio per regalarsi una conferma 
in vetta alla classifica. Qui, non si soffre di 
vertigini.



La Victoria Libertas Pesaro trova subito un 
pronto riscatto dopo la sconfitta nel turno 
infrasettimanale ad Avellino: nel match della 
24^ giornata di Serie A2 alla Vitrifrigo Arena 
batte per 80-79 la Liofilchem Roseto e si 
conferma in testa alla classifica in solitaria, 
salendo a quota 34 punti.

Coach Spiro Leka – senza Matteo Tambone, out 
per lombalgia – manda in campo Maretto, Felder, 
Bucarelli, Virginio e Miniotas. Roseto risponde 
con Robinson, Cinciarini, Timperi, Cannon e Del 
Chiaro.
Il match inizia con i canestri di Del Chiaro e 
Miniotas. Maretto piazza la bomba del sorpasso, 
Miniotas in area è una garanzia. Virginio da tre 
infila il 12-4, Felder al 7’ esce per un risentimento 
muscolare all’adduttore destro. Timeout 
Liofilchem ma la VL allunga con Virginio; l’ex 
Petrovic dall’arco realizza il -9 ospite, per i 
biancorossi esordio per il giovanissimo Riccardo 
Leonardi. Alla prima sirena i pesaresi sono avanti 
22-11.
Il secondo quarto parte con la tripla di Laquintana 
e i due punti di Del Chiaro: coach Leka chiama 
timeout dopo la bomba di Donadoni che riporta 
gli abruzzesi a -3, il 2+1 di De Laurentiis vale il 
30-19. Petrovic e Maretto da tre punti, Miniotas 
continua a dettare legge in area: a 2’38” dalla 
pausa lunga la VL è sul 38-32, i tre liberi di 
Robinson permettono alla Liofilchem di essere a 
-4. Si va negli spogliatoi sul 42-37.
Dopo l’intervallo la VL tocca il massimo vantaggio 
(59-43 al 25’): cinque punti di fila di Robinson e 
il canestro di Del Chiaro riavvicinano in parte 
Roseto ma la tripla di Virginio permette ai 
biancorossi di restare in doppia cifra di vantaggio 
(62-50). Trucchetti strappa applausi con una 
palla recuperata che trasforma nel canestro del 
+16, poi Landi e Laquintana vanno a segno da tre 
punti. De Laurentiis realizza il 70-57 con cui si va 
all’ultima pausa.
Roseto torna a -10 a inizio quarto quarto con 
Robinson e la tripla di Laquintana alla quale 
replica capitan Bucarelli.

A cinque minuti dalla fine è 76-66, poi Robinson 
piazza la bomba che spinge coach Leka al timeout 
a 4’17” dal termine. Del Chiaro da tre riapre il 
match, fallo su Petrovic e tecnico alla panchina 
pesarese per proteste. Petrovic in lunetta fa 2/3 
(76-74). Del Chiaro per la parità, Bucarelli serve 
Miniotas per il +2. Robinson sbaglia la tripla, a 
1’47” è 78-76. Errori da una parte e dall’altra, il 
cronometro scorre: Roseto va vicina al pareggio 
ma non trova il canestro, fallo su Bucarelli a 15 
secondi dalla sirena. Timeout e rimessa VL, Landi 
manda in lunetta il capitano pesarese che fa 2/2. 
80-76 a 14 secondi e timeout Roseto: errore 
per Robinson, palla che finisce a Cinciarini che 
realizza il -1 a tre secondi dalla fine. Timeout VL, 
fallo di Robinson su Trucchetti: Stefano sbaglia il 
primo libero e poi sbaglia appositamente anche il 
secondo per far partire il secondo e nove decimi 
mancante. Il rimbalzo lo cattura Del Chiaro il cui 
tiro non arriva al canestro. Finisce 80-79, per 
la gioia della Victoria Libertas e dei 3800 della 
Vitrifrigo Arena che si godono un altro turno da 
capolista solitaria.

Così coach Spiro Leka: “Stasera abbiamo
dovuto vincerla due volte, ai ragazzi posso dire 
soltanto che sono stati straordinari. Abbiamo 
catturato 45 rimbalzi e totalizzato 22 assist, 
considerando anche gli infortuni con cui 
dobbiamo fare i conti si tratta di un successo 
importante. Oggi contava solo portarla a casa, 
ringrazio anche il nostro pubblico che ha creato 
un bel clima mettendo in difficoltà l’avversaria. 
Ci godiamo questa vittoria e poi inizieremo 
a pensare alla partita di venerdì sera contro 
Brindisi.

Questa l’analisi di Nicolò Virginio: “Poteva 
sembrare una partita facile ma Roseto non ha 
mai mollato: ciò che conta è aver conquistato 
questi due punti. Il campionato è molto lungo, 
ogni partita c’è un protagonista diverso. La ricetta 
del successo sta nel duro lavoro in palestra”.

INTENSA, SPORCA E CATTIVA: LA VL BATTE 
ROSETO DOPO 40 MINUTI DI BATTAGLIA (80-79) 
E SI CONFERMA IN VETTA DA SOLA











OGGI PARLIAMO DI...

UN CAPITANOUN CAPITANO
Ripropongo questo pezzo uscito sempre in 
questa rubrica il 29/12/24 in occasione di VL 
Pesaro-Fortitudo Bologna (82 a 61 a favore dei 
biancorossi) con l’aggiunta di una breve nota 
non presente nella versione originale

Sei stato capitano di Pesaro dal 2010 al 2013, 
cosa ha significato per te questo ruolo?
Mi sono formato cestisticamente a Pesaro e 
ho sempre tifato per i biancorossi. Il destino ha 
voluto che, dopo le giovanili e la promozione in 
Serie A dalla Legadue con l’allora Scavolini (ndr: 
promossa in Serie A1 dopo aver acquistato i diritti 
della Pallacanestro Gorizia), mi allontanassi dalla 
città di Rossini per proseguire la mia carriera. 
Poi, nel 2009, sono tornato a vestire la maglia 
biancorossa.
Nel 2010, un anno dopo il mio ritorno a Pesaro, la 
società mi comunicò che sarei stato io il capitano, 
prendendo il posto di Michael Hicks.
Essere il capitano della mia squadra del cuore 
è stato per me motivo di grande orgoglio: 
significava che le ore passate in palestra e le 
rinunce a tante esperienze che i miei coetanei 
facevano avevano dato i loro frutti.
Hai giocato dal 2006 al 2008 nella Eldo 
Napoli, squadra che allora oltre a giocare in 
Serie A partecipava anche all’Eurolega. L’11 
gennaio 2007 il club partenopeo vinse in 
casa 66 a 64 contro il Barcellona che allora 
poteva contare sugli italiani Gianluca Basile 
e Denis Marconato e su Juan Carlos Navarro, 
campione del mondo con la Spagna l’anno 
prima. Cosa ricordi di quella partita?
Se ripenso a quella partita, mi vengono ancora i 
brividi, nonostante siano passati quasi vent’anni. 
Durante il match, Jeff Trepagnier si mise dietro 
a Navarro e riuscì a sfilargli la palla dalle mani: 
quel momento non me lo scorderò mai. Finita la 
partita, ho scambiato due parole con Navarro: 
gli ho detto in spagnolo che era uno dei miei 
giocatori preferiti e lui si è messo a ridere. Forse 
era arrabbiato per aver perso la palla in un 
momento decisivo.
Mi vengono i brividi anche quando ripenso al 
mio esordio in Eurolega, il 13 dicembre 2006, a 
Mosca contro il CSKA, oppure alla vittoria, il 25 
gennaio 2007, a Istanbul contro il Fenerbahçe, 
88 a 93.
In ultima analisi, posso dire di aver coronato, in 
gioventù, il mio sogno di essere un cestista e di 

competere contro le grandi squadre europee. 
Ora che ho appeso le scarpe al chiodo, desidero 
essere ricordato come un professionista onesto.
L’otto settembre 2017 hai aperto a Barcellona, 
insieme al tuo “collega cestista” Robert Fultz 
ed altri due soci, un locale: la Pepita Cervecería 
Italiana. Com’è stato il passaggio dal mondo 
del basket a quello dell’imprenditoria? 
Il mio “esordio” nel mondo dell’imprenditoria non 
risale al 2017 ma al 2013 quando, insieme ai miei 
amici Fabio Cesaroni e Luca Leonardi, ho aperto 
a Pesaro TipoPub. 
Mi ha sempre affascinato il mondo della 
ristorazione e della birra e l’aver avviato questa 
attività mentre ero ancora in carriera ha fatto 
sì che il passaggio dal basket all’imprenditoria 
avvenisse nel modo più naturale possibile.
Il locale andava bene ma cercavo nuovi stimoli. 
Così, quando si è presentata l’opportunità di 
lavorare a Barcellona, l’ho colta. Sono stati anni 
difficili: ho incontrato tante persone, alcune 
belle, altre meno. Alla fine, la Pepita Cervecería 
Italiana ha chiuso i battenti, ma per fortuna ciò 
è accaduto prima del Covid. Oltre a Barcellona, 
sono stato anche due anni e mezzo a Saragozza 
e lì ho lavorato nel settore della birra per poi 
ritornare al mio TipoPub.
Quando da giovane mi trovavo davanti al banco 
bar mi dava serenità sapere che qualcuno mi 
ascoltava. Ora che ci sto dietro cerco di fare lo 
stesso. 
Più che lo spirito imprenditoriale, dalla mia parte 
ho il fatto che ci metto impegno, “tengo la testa 
bassa e mi rimbocco le maniche”.
 A presto,

Riccardo Ciccardesi

con Simone Flamini,
capitano di Pesaro
dal 2010 al 2013



Credit: Davide Bastianelli



NATO IL

21/02/2006
26/12/2002
07/04/2004
30/10/1992
14/05/1994
18/03/2003
29/03/1995
06/03/1998
14/03/1996
12/04/2005

NAZ.

ITA
ITA
ITA
ITA
ITA
ITA
USA
ITA
LTU
MLI

N°

1
5
7

13
15
18

20
21
22
25

ALL.

NOME

STEFANO TRUCCHETTI
ALESSANDRO BERTINI
OCTAVIO MARETTO
QUIRINO DE LAURENTIIS
MATTEO TAMBONE
NICOLÒ VIRGINIO
KAY FELDER
LORENZO BUCARELLI
REGIMANTAS MINIOTAS
ELHADJI FAINKE

SPIRO LEKA

RUOLO

PLAY
GUARDIA/ALA
GUARDIA
CENTRO
PLAY/GUARDIA
ALA
PLAY
GUARDIA
ALA/CENTRO
CENTRO

H (CM)

179
194
197
207
192
204
176
198
206
202

VICTORIA LIBERTAS PESARO

NATO IL

21/06/1997
21/06/1986
11/10/2000
03/01/1998
18/08/2000
04/03/1995
23/10/2003
22/10/1999
01/04/1997
21/12/2001
15/04/1998

NAZ.

USA
ITA
ITA
USA
CMR/ITA
ITA
ITA
ITA
MNE
ITA
ITA

N°

2
3
4
5

10
14
15
22
23
44
51

ALL.

NOME

ZACH COPELAND
ANDREA CINCIARINI
GABRIELE MIANI
BLAKE FRANCIS
ARISTIDE MOUAHA
GIOVANNI VILDERA
TOMMASO FANTOMA
ETHAN ESPOSITO
TODOR RADONIJC 
ANDREA MABOR DUT BIAR
LORENZO MASPERO

PIERO BUCCHI

RUOLO

GUARDIA
PLAY
ALA
PLAY/GUARDIA
GUARDIA
CENTRO
GUARDIA/ALA
ALA
ALA
CENTRO
PLAY

H (CM)

193
193
204
183
192
205
197
200
197
216
184

LIOFILCHEM ROSETO

PROSSIMO TURNO
26^ GIORNATA - 8/02/2026

VICTORIA LIBERTAS PESARO
UEB GESTECO CIVIDALE
BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO
VALTUR BRINDISI
RSR SEBASTIANI RIETI
TEZENIS VERONA
GIVOVA SCAFATI
DOLE BASKET RIMINI
FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA
UNICUSANO AVELLINO BASKET 
REALE MUTUA TORINO
GRUPPO MASCIO BERGAMO
FERRARONI JUVI CREMONA	
GEMINI MESTRE
SELLA CENTO
WEGREENIT URANIA MILANO
UNIEURO FORLÌ
CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA
ESTRA PISTOIA
LIOFILCHEM ROSETO

34
32
32
32
30
30
30
30
28
26
24
24
22
20
18
16
16
16
12
8

17-7

16-8

16-8

16-8

15-9

15-9

15-9

15-9

14-10

13-11

12-12

12-12

11-13

10-14

9-15

8-16

8-16

8-16

6-18

4-20

CLASSIFICA
V - P

VICTORIA LIBERTAS PESARO - VALTUR BRINDISI (30/01)

UEB GESTECO CIVIDALE - REALE MUTUA TORINO (31/01)

GEMINI MESTRE - GIVOVA SCAFATI (31/01)

FERRARONI JUVI CREMONA - BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO (31/01)

GRUPPO MASCIO BERGAMO - RSR SEBASTIANI RIETI

FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA - ESTRA PISTOIA

UNIEURO FORLÌ - SELLA CENTO

LIOFILCHEM ROSETO - WEGREENIT URANIA MILANO

UNICUSANO AVELLINO BASKET - TEZENIS VERONA

CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA - DOLE BASKET RIMINI

REALE MUTUA TORINO - FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA (6/02)

SELLA CENTO - VICTORIA LIBERTAS PESARO (7/02)

WEGREENIT URANIA MILANO - UEB GESTECO CIVIDALE (7/02)

ESTRA PISTOIA - UNIEURO FORLÌ

GIVOVA SCAFATI - LIOFILCHEM ROSETO

BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO - CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA

RSR SEBASTIANI RIETI - GEMINI MESTRE

VALTUR BRINDISI - GRUPPO MASCIO BERGAMO

DOLE BASKET RIMINI - UNICUSANO AVELLINO BASKET

TEZENIS VERONA - FERRARONI JUVI CREMONA

TURNO ODIERNO
25^ GIORNATA





INSIEME A VOI ALLE FINAL FOUR
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